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La seduta è aperta alle ore 11,20. 

Sono presenti i senatori: Agrimi, Aimoni, 
Bartolomei, Battaglia, Chabod, Crespellani, 
De Luca Luca, Fabiani, Ferroni, Gianquinto, 
Orlandi, Palumbo, Picardi, Preziosi, Schia­
vetti, Schiavone, Secchia, Venturi e Zam-
pieri. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Petrone è so­
stituito dal senatore Mammucari. 

Intervengono il Ministro senza portafo­
glio {per i rapporti tra Governo e Parlamen­
to) Codacci Pisanelli e il Sottosegretario di 
Stato per l'interno Bìsori. 

Rinvio delia discussione del disegno di leg­
ge: « Concessione di u n contr ibuto straor­
dinario di un mil iardo di lire al Consiglio 
nazionale delie ricerche per le spese di 
funzionamento sostenute durante l'eserci­
zio finanziario 1962-63» (119) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Concessione di un contr ibuto s traordinario 
di un miliardo di lire al Consiglio nazionale 
delle ricerche pe r le spese sostenute duran­
te l'esercizio finanziario 1962-63 ». 

Il relatore, senatore Schiavone, è pronto 
a riferire sul disegno di legge; ma la Com­
missione finanze e tesoro solo da poche ore 
ci ha fatto pervenire il propr io parere sul 
provvedimento. Il relatore, senatore Schia-
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vone, ha fatto presente che occorrerebbero 
alcuni chiarimenti in merito alla motiva­
zione del parere stesso. 

Propongo, pertanto, ai colleghi di consen­
tire il rinvio della discussione del disegno 
di legge ad altra seduta quando, cioè, l'ono­
revole relatore avrà avuto modo di entrare 
in possesso di tutti gli elementi di giudizio 
necessari. 

G I A N Q U I N T O . Noi siamo d'accor­
do; non possiamo, però, non mettere in ri­
lievo il fatto che la 5a Commissione del Se 
nato, di fronte ad un provvedimento di leg­
ge così importante e così atteso, particolar­
mente, negli ambienti scientifici, non abbia 
manifestato un'espressione di volontà più 

precisa, tale da non costringerci a rinviare 
la discussione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Il chiaro relatore 
si farà certo premura di procacciarsi quan­
to prima i chiarimenti necessari, onde po­
ter riferire al più presto alla Commissione. 

Poiché non si fanno altre osservazioni, ri­
mane stabilito che la discussione del dise­
gno di legge è rinviata alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Dott MAEIO CASONI 

Direttore gerì dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


